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L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 0 

(Spese fìsse) - S t ipendi e r imuneraz ioni » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' is truzione pubbl ica per l 'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Art . 25. 

È approva ta l 'eccedenza d ' impegni per 
l ire 103. 12 verificatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 105 « Scuole normali di ginna-
stica in Roma, Napoli e Torino - Spese di 
cancelleria, i l luminazione, r iscaldamento, pas-
seggiate e spese diverse compreso il vestiario 
al personale di servizio » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del l ' is t ru-
zione pubbl ica per l ' eserc iz io finanziario 
1898-99. 

Art . 26. 

È approvata l 'eccedenza d ' impegni per 
l ire 8.000.18 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 106 « Insegnamento della g inna-
stica nelle scuole secondarie classiche e tec-
niche, negl i i s t i tu t i tecnici e nelle scuole 
normal i - Personale (Spese fìsse) - S t ipendi 
e r imunerazioni » dello stato di previs ione 
della spesa del Ministero del l ' i s t ruzione pub-
blica per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
ta to p iù tard i a scrut inio segreto. 

Brunialti. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Brunialti. Poiché mi pare che siamo arri-

va t i appena alla metà di circa 250 art icoli 
che contemplano una serie di maggior i spese 
fa t te dai diversi Ministeri , mi consenta la 
Camera una breve raccomandazione, la quale 
viene a corroborare ur?a osservazione fa t t a 
dalla onorevole Giunta del bilancio. 

Di questo passo pare a me che il nostro 
Par lamento si vada r iducendo a qualche cosa 
di meno degli ant ichi Par lament i francesi , i 
qual i regis t ravano tu t t i gl i a rb i t r i i e t u t t i i 
capricci dei minis t r i . 

F r a queste eccedenze di spesa ne ab-
biamo alcune che sono puramente formal i , 
a l t re che non rappresec tano che pas sagg i 
da l l 'una a l t ra categoria; ma ne abbiamo an-
che alcune le qual i d imostrano che, non 
ostante t u t t i i r igor i del la nostra legge di 
contabi l i tà e t u t t i i nostr i controll i pa r l a -
mentar i , i minis t r i possono oggi spendere a 

tu t to loro ta lento e var iare come meglio cre-
dono la compagine del bilancio. Quando oc-
corre, i decreti si regis t rano con r iserva dalla 
Corte dei conti e le eccedenze di impegni , 
di qua lunque na tura esse siano, vengono poi 
por ta te alla Camera a 200 per volta, e la 
Camera in una seduta stanca, al la fine di un 
periodo dei suoi lavori , le approva tu t t e senza 
eccezione alcuna. 

Ma, r ipeto, vi sono alcune di queste ec-
cedenze che meri terebbero ser iamente di r i -
chiamare tu t t a l ' a t tenzione della Camera, per 
indur la anche ad in iz iare veramente un al-
tro s is tema: al ludo specialmente a quelle 
eccedenze di impegni sulle qual i la Giunta 
generale del bi lancio pronuncia questo se-
vero giudizio : 

« Le eccedenze di questa specie sono f ra 
le meno giust if icabil i perchè sono quasi sem-
pre indizio di poca r ig id i t à nel la erogazione 
del pubblico denaro. E poiché le raccoman-
dazioni, g l i inv i t i e le censure della Giunta 
generale del bi lancio cos tantemente r ipe tu t i 
negl i anni decorsi non recarono f ru t to , con-
verrà in avvenire che la Camera adott i il 
par t i to di non approvare s iffat te eccedenze 
e di far le pagare a chi ne è responsabi le . » 

Io prego la Giunta del b i lancio di venire , 
nella p iù prossima occasione, d inanzi alla 
Camera non con una semplice raccomanda-
zione, ma con una effett iva proposta , racco-
mandando alla Camera di volere inaugura re 
ser iamente un diverso sistema, il quale renda 
effettivo ed efficace il controllo pa r l amen ta re 
sui pubbl ic i b i l anc i e che met ta una buona 
volta le spese indebi te o non abbas tanza 
giustificate a carico dei minis t r i che le hanno 
fat te . [Benissimo!) 

Rubini; ministro del tesoro. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Rubini, ministro del tesoro. Io debbo pregare 

la Camera di avere molta indulgenza per me, 
poiché si t r a t t a qui di un disegno di legge 
per eccedenze di spese che r isalgono all 'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Brunialti. S ' i n t e n d e ! 
Rubini, ministro del tesoro. Alle parole se-

vere, ma, voglio anche aggiungere , giuste , 
det te dall 'onorevole Brunia l t i , io debbo fare 
questa osservazione. Non creda la Camera 
che il guaio delle eccedenze sia proprio del-
l 'Amminis t raz ione i ta l iana. Se si esaminassero 
i b i lanci di t u t t e le nazioni, si t roverebbe 
sempre che i consunt ivi non vanno d'accordo 


